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Iniziato l'iter parlamentare del decreto 

Riforma RAI: 
un nuovo 

terreno di lotta 
Per renderai conto del sal­

to di qualità nella prospetti­
va ravvicinata di una ri/or-
via della radiotelevisione, ba­
sterebbe mettere a confronto 
l'attuale proposta formulata 
vi un decreto legge con quel­
la quadripartita (centro sini­
stra) presentata alle Camere 
la scorsa primavera. 

Si tratta di due documenti 
qualitativamente diversi: ieri 
si parlava semplicemente di 
« proroga innovativa » della 
convenzione tra lo Stato e la 
Rai, oggi il confronto e lo 
scontro tra forze politiche e 
sociali avviene su una precisa 
proposta di riforma dell'inte­
ro settore radiotelevisivo. 

Noi comunisti, che all'inter­
no di un crescente ed unita­
rio movimento rinnovatore ab­
biamo dato certamente un 
contributo molto importante, 
di idee e di azione, riteniamo 
oggi, al di là di facili trion­
falismi e di fronte ad ingiu­
stificate delusioni, che si pos­
sa affermare che la battaglia 
per la riforma della Rai e del­
l'intero settore dell'informa­
zione è entrata in una fase 
nuova e più avanzata. 

Per questo il nostro giudizio 
è positivo, convinti che per la 
prima volta in Italia potremo 
avere un nuovo schema isti­
tuzionale entro il quale la 
nuova Rai-TV possa organiz­
zarsi ed operare in un nuovo 
e dialettico rapporto tra azien­
da e società, interpretando e 
riflettendo, con interezza di 
notizie e con obiettività, la 
complessa e mutevole realtà 
italiana. 

Cambiare il quadro istitu­
zionale entro il quale opererà 
la Rai è il vero mutamento 
qualitativo intervenuto; è il 
positivo avvio di una riforma, 
che dovrà dalla Rai investire 
l'intero settore dell'informa­
zione. Trasferire dall'Esecuti­
vo alle assemblee elettive 
(Parlamento e Regioni) la 

preponderante rappresentanza 
dei componenti il Consiglio 
di Amministrazione (10 su 16) 
significa voltare pagina su 
un modo di gestire di parte 
e corrotto dichiarato illegitti­
mo. 

Ma la novità non sta sol­
tanto nel nuovo organo di ge­
stione dell'azienda, ma in un 
nuovo equilibrio di poteri di 
indirizzo generale e di control­
lo sull'intera attività radiote-
lesiva da parte della Com­
missione parlamentare di vi­
gilanza e di partecipazione 
alla programmazione radio­
televisiva da parte del nuovo 
Comitato Nazionale aperto, ol­
tre che al Parlamento a alle 
Regioni, a forze sindacali, eco­
nomiche, sociali e culturali di 
rilevanza nazionale. 

Tale nuovo quadro istitu­
zionale, che privilegia il mo­
mento democratico su quello 
burocratico • amministrativo, 
discende da una importante 
dichiarazione di principio, 
(art. 1) là dove si afferma 
che l'informazione radiotelevi-

CAMERA 

Iniziato 
il dibattito 

nelle 
Commissioni 

Manovre contro la SIPRA 
nel Mezzogiorno 

E* cominciato ieri alla 
Camera l'iter del decreto 
che proroga la convenzio­
ne t r a la Rai e lo Stato 
e introduce elementi di ri­
forma nella legislazione in 
materia. 

Al mattino si è avuto. 
alla commissione Affari 
Costituzionali, il parere di 
costituzionalità del provve­
dimento. Per i comunisti 
è intervenuto il compa 
gno Caruso, il quale ha ri 
levato nel decreto, accanto 
a soluzioni accettabili, la 
esistenza di norme aul cui 
contenuto è necessario 
procedere ad approfondi­
menti e modifiche. 

Nel pomeriggio si sono 
riunite le commissioni di 
merito (Interni e Traspor­
ti, per ascoltare la relazio­
ne degli on. Bubb:co e 
Marzotto Caotorta (de). 

Le commissioni, nelle 
quali tu tu i gruppi — su 
sollecitazione del compa­
gno on. TTiva — hanno 
rinnovato l'impegno a con­
cludere l'esame in sede 
referente entro il 20 di­
cembre per consentire l'av­
vio del dibattito in aula 
da i r s di gennaio, hanno 
aggiornato i loro lavori a 
martedì prossimo. 

I Consigli d'azienda 
SIPRA e consociate azien­
de hanno diffuso, ieri. 
questo comunicato: «I l 7 
e 9 dicembre, i Consigli 
di Amministrazione della 
Gazzetta del Mezzogiorno 
di Ban e del Mattino di 
Napoli hanno deliberato il 
rinnovo dei contratti di ge­
stione pubblicitaria con 
SIFRA-SPL 

«Oggi si apprende, da­
gli ambienti parlamentari, 
che una nuova offerta, eco 
nemicamente spropositata, 
è s ta ta avanzata, per una 
delle due testate, dai grup­
pi e personaggi che, già 
nelle scorse settimane, 
avevano tentato la scala 
ta alle due testate meri­
dionali per estromettere 
la Azienda pubblica. 

« Ancora una volta, men­
tre il Parlamento si ac­
cinge a dibattere democra 
ticamente la Riforma del­
la RAI e l'assetto del set­
tore pubblicitario, viene 
tentato un ennesimo colpo 
di manon. 

siva « ...costituisce ai sensi del­
l'art. 43 della Costituzione un 
servizio pubblico essenziale 
ed ha carattere di preminente 
interesse generale, in quanto 
volto ad ampliare la parteci­
pazione dei cittadini e con­
correre allo sviluppo sociale 
e culturale del paese in con­
formità ai prinaiipi sanciti dal­
la Costituzione. Il servizio è 
pertanto riservato allo Sta­
to... ». 

Da una tuie impostazione 
7ion potevano che derivare al­
cune novità di particolare ri­
lievo: 

— il capitale della Società 
concessionaria deve essere a 
totale partecipazione Statale; 

— l'affermazione e la rego­
lamentazione del diritto d'ac­
cesso e di rettifica; 

, — l'istituzione di una tribu­
na della stampa tra le testate 
di quotidiani che non siano 
organi di partito; 

— l'autonomia degli opera­
tori culturali e il rispetto dei 
princìpi della deontologia pro­
fessionale dei giornalisti. 

A confronto di un quadro 
istituzionale nuovo che consi­
deriamo positivo, si contrappo­
ne la preoccupazione nostra 
circa l'esito finale della bat­
taglia per la riforma, sia per 
alcuni limiti ed errori pre­
senti nella legge, sia per le 
modifiche apportate all'ultimo 
momento dallo schieramento 
quadripartito. Queste ragioni 
sollecitano un nostro fermo 
e costruttivo impegno ed una 
coerente azione per apportare 
Vi.odifl.che al decreto in sede 
di riconversione da parte del 
Parlamento. 

Le questioni principali sul­
le quali il gruppo Comunista 
concentrerà gli sforzi per ot­
tenere risultati sono le se­
guenti: 

1) Respingere l'orientamen­
to ostracista dell'IRI teso a 
bloccare sin dall'inizio l'atti­
vità dei nuovi organi di ge­
stione. Tale è la formula del­
l'obbligo di non superare a 
bilancio il lO'lo delle spese 
previste e la conseguente 
eventuale punizione degli am­
ministratori, che accusati pub­
blicamente di incapacità, do­
vrebbero essere rimossi e so­
stituiti da una gestione com­
missariale sotto la diretta re­
sponsabilità dell'IRI. Non sia­
mo contrari al principio della 
«sana» amministrazione, via 
VIRI, che ha permesso in que­
sti ultimi 12 anni la fallimen­
tare gestione fanfaniana del­
la RAI, deve sapere prima di 
tutto che dovrà accollarsi tut­
to il deficit della passata ge­
stione; in secondo luogo, che 
tale formula dovrà essere este­
sa per i consigli di ammini­
strazione di tutti gli enti pub­
blici di gestione; infine, che 
l'istituto della revoca degli 
amministratori, che noi auspi­
chiamo, deve essere regolato 
dal Parlamento. 

2) Si dovrà rivedere e cor­
reggere, salvaguardando il 
principio del pluralismo delle 
reti e dell'autonomia delle te. 
state, tutta la parte relativa 
al rilancio produttivo della 
azienda, nel senso, che la nuo­
va e necessaria ristruttura­
zione delle direzioni generali 
dovrà essere finalizzata ad 
una politica di decentramen­
to ideativo e produttivo che 
potenzi e sviluppi le struttu­
re periferiche, avendo come 
punto di riferimento la di­
mensione regionale, anche at­
traverso un piano di riassetto 
organizzativo e tecnico ed una 
redistribuzione di personale e 
di mezzi. 

3) La questione della « pub­
blicità» non può prescindere 
da una indicazione circa l'at­
tuale integrità aziendale e la 
salvaguardia dei livelli di oc­
cupazione delta SIPRA. Si 
tratta di definire una norma 
transitoria in modo che, nel 
ripristino della partecipazione 
IRI nella RAI (70%) e nella 
tutela del principio della ge­
stione da parte della RAI del­
la sola pubblicità radiotelevi­
siva, la SIPRA diventi un 
punto di riferimento irrinun­
ciabile per l'avvio di una ri­
strutturazione dell'intero set­
tore pubblico della pubblicità. 

4) Gli interessi e le diver­
genze profonde sulla regola­
mentazione della materia a ca­
vi coassiali)) (multicavi) per 
la TV manifestatisi all'interno 
dello schieramento della mag­
gioranza, consigliano di rin­
viare ad una legge successiva 
l'intera questione, quando non 
si voglia operare per affossa­
re la legge di riforma. 

5) Relativamente al canone 
non vi potrà essere una no­
stra posizione preconcetta cir­
ca la necessità di un aumento 
quando il prezzo sia effettiva­
mente il risultato di una poli­
tica. Si tratta però di togliere 
dal canone vecchi e anacroni­
stici balzelli e affermare una 
linea di de fiscalizzazione per 
ptsaic il meno possibile sul­
l'utenza. L'utente deve sape­
re qvenio paga effettivamen­
te per il servizio reso. Inoltre 
riteniamo opportuno che il 
canine sia tolto al CIP e de­
finito per legge. 

6) La necessaria regolamen­
tazione della pratica delle 
convenzioni tra la Ammini­
strar ione dello Stato e la RAI, 
questione formalmente risol­
ta, esige che tali convenzioni 
siano sottoposte al parere vin­
colante delle Commissioni Par­
lamentari di merito. 

Questi i punti qualificanti 
di una nostra positiva e co­
struttiva azione di critica al 
progetto di riforma dell'ente 
radiotelevisivo. Siamo convin­
ti, nello stesso tempo, che la 
battaglia per la riforma non 
può rimanere nel chiuso delle 
aule parlamentari, ma inve­
stire nei prossimi giorni l'in­
tero schieramento rinnovato­
re, per battere i nemici, aper­
ti od occulti, delln riforma. 

Manifestano davanti a Montecitorio 
i mutilati e gli invalidi di guerra 

Migliaia di mutilati e di invalidi di guer­
ra, provenienti in gran parte dalle regioni 
del Mezzogiorno, hanno manifestato ieri 
sera nel centro di Roma, dinanzi al pa­
lazzo di Montecitorio, per ottenere il neces­
sario miglioramento del trattamento pen­
sionistico riservato alla categoria. La mani­
festazione, promossa dall'Associazione na 
zionale mutilati e invalidi di guerra 
(ANMIG). ha inteso rivendicare l'applica­
zione e l'estensione dei benefici della legge 
336 sugli ex-combattenti, l'adeguamento del­
le pensioni all'aumento del costo della vita. 
la garanzia della sopravvivenza dell'ONItt 

Nel pomeriggio la delegazione del-
l'ANMIG, guidata dal presidente Mordenti. 

e dal segretario della sezione di Roma. 
Elmo, è stata ricevuta dal presidente della 
Camera Pertini, il quale ha assicurato 
che l'« iter » del provvedimento sarà acce­
lerato al massimo, sulla ixise delle proce­
dure parlamentari. A tale proposito nei 
prossimi giorni è previsto un incontro del 
'•omitato ristretto della Commissione finan­
ze e tesoro con il ministro Colombo per la 
definizione del quadro generale del prov­
vedimento. Dopo questo incontro la com­
missione, in sede plenaria e deliberante. 
incomincerà l'esame degli articoli. 

Sull'esito dell'incontro con Pertini i com­
pagni onorevoli Terraroli e Cesarino Nic-
colai, componenti del PCI del Comitato ri­

stretto, ci hanno dichiarato: « Siamo sod­
disfatti dell'intervento del presidente della 
Camera, che impegna la commissione a 
«stringere i tempi per la definizione del 
provvedimento e chiama il ministro del 
Tesoro — che daj marzo scorso ha prati­
camente boicottato i lavori del comitato 
ristretto con lungaggini e tergiversazioni 
— ad assumore una decisione di merito. 

«TI ministro del Tesoro, con impegni 
limitati e vaghi, ha finora puntato a solle­
citare spinte settoriali e di categoria, ri­
fiutandosi di a£frontar> nella sua globalità 
il progetto unitario deil'AN'MIG che è stato 
fatto proprio da ciascun gruppo parla­
mentare ». 

Un importante passo avanti del provvedimento 

Commissione affari costituzionali : 
«sì» unanime per il voto a 18 anni 

Approvato un testo unificato che riduce l'età necessaria per l'elettorato attivo e passivo - La discus­
sione in aula la prossima settimana - La legge potrebbe entrare in vigore nelle elezioni di primavera 

Cinque sono giovani dai 15 ai 17 anni 

8 arresti a Galatina: 
avevano chiesto 

treni un po'più veloci 

Vito Damico 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 11 

A Galatina, in provincia di 
Lecce, otto persone — fra 
cui cinque studenti fra i 15 
e i 17 anni — sono state ar­
restate, su mandato di cat­
tura emesso dal pretore, per 
avere protestato nei giorni 
scorsi, con l'occupazione dei 
binari ferroviari, contro i con­
tinui ritardi dei treni e con­
tro gli intollerabili disservi­
zi di cui si rende responsa­
bile la privata società ferro­
viaria del Sud-Est, concessio­
naria della linea ferrata nel 
Sa len te Tutti gli arrestati 
sono di Neviano. Cosimo Co­
stantini e Maria Flora Pasca 
hanno appena 15 anni ; Ma­
risa Maritati e Maria Stella 
Pasca ne hanno 17; Stella 
Maritati ne ha 19. Assieme ai 
cinque studenti sono anche 
stati arrestati due bidelli — 
Lucia Simone e Livia Cuppo-
ne — e l'operaio meccanico 
Mario Stifini. Essi, assieme 
a molte altre persone, una 
decina di giorni fa avrebbe­
ro bloccato un treno prove­
niente da Gagliano del Ca­
po, presso la stazione di Se 
eli. Numerose proteste, in 
tut ta la provincia, avevano 

portato alla luce uno stato 
di legittima esasperazione per 
il fatto che i continui ritardi 
impedivano ai viaggiatori, 
studenti, operai o impiegati 
di giungere in orario sul po­
sto di lavoro o di studio. Ve­
niva chiesto, dunque, un 
servizio più celere, che con­
sentisse di svolgere regolar­
mente le proprie attività. Per 
tut ta risposta, intervenivano 
i carabinieri, che rilevavano 
le generalità di alcuni mani­
festanti, trasmettendo poi i 
relativi verbali al pretore di 
Galatina, il quale, come si 
è detto, ne ha ordinato l'ar­
resto. 

Un assurdo decreto legisla­
tivo del 1948 prevede l'obbli­
gatorietà del mandato di ar­
resto per il reato di blocco 
ferroviario e una pena de­
tentiva che varia da uno a 
sei anni. Non solo: la pena è 
raddoppiata qualora il fatto 
— come in questo caso — 
sia commesso da più per­
sone. 

In numerosi istituti scola­
stici di Galatina e della zo­
na, stamane, si sono svolte 
manifestazioni di protesta e 
scioperi di solidarietà. 

mio Manca Eugei 

Senza argomenti 
Un commento critico del no­

stro giornale alla manifesta­
zione nazionale degli studen­
ti, promossa a Roma quindici 
giorni fa da alcuni gruppi, 
deve essere dispiaciuto a qual­
che dirigente della Federa­
zione giovanile socialista. Lo 
dimostra un articolo pubbli­
cato ieri suZJ*Avanti! a firma 
Domenico Barborini. 

Noi avevamo esposto paca­
tamente i motivi del nostro 
dissenso, in particolare sotto­
lineando la fragilità e nello 
stesso tempo la pericolosità 
dell'unità formale raggiunta 
in quell'occasione fra forma­
zioni politiche che avevano 
su una questione oggi essen­
ziale per ti movimento degli 
studenti — la partecipazione 
alle elezioni degli organi col­
legiali — posizioni opposte. 

Argomentavamo il giudizio 
negativo, fra l'altro, rilevando 
la contraddittorietà di quel­
le forze che come la FGSI, 
Gioventù aclista, il gruppo di 
Lotta continua, favorevoli al­
meno formalmente alla parte­
cipazione degli studenti ai 
Consigli scolastici, avevano 
invece aderito ad una inizia­
tiva svoltasi sotto parole d'or­
dine fra le quali primeggiava 
quella dell'astensionismo elet­
torale. 

Il tono violento dell'articolo 
deZZ'Avanti! di ieri conferma 
che a questa nostra critica la 
FGSI non ha risposta, sicché 
l'autore, per evitare di entra­
re nel merito, è costretto a 
ricorrere alle invettive. 

Ora noi chiediamo ai com­
pagni deZZ'Avanti! e del PSI 
di porre a confronto il modo 
obiettivo e il tono delle con­
siderazioni critiche da noi 
svolte, a proposito della par­
tecipazione della FGSI allo 
sciopero studentesco, e quello 
dell'articolo pubblicato ieri 
sul quotidiano socialista. 

Può bastare l'accusa al PCI 
di pretendere Z'« accettazione 
pura e semplice delle proprie 
proposte », per evitare il di­
battito? Si può discutere ci­
vilmente sulla base di affer­
mazioni di questo genere: 
« l'argomentazione deìì'Unità, 
di pretto stampo stalinista, è 
oltretutto talmente stupida 
da non meritare neppure un 
minuto del nostro tempo?». E' 
proprio talmente prezioso il 
tempo dell'autore dell'artico­
lo da non poter essere spre­
cato neppure in minima par­
te per riflettere e per rispon­
dere seriamente ai comunisti? 

La proposta di legge costi­
tuzionale di revisione delle 
norme sull'elettorato attivo 
e passivo ha compiuto ieri 
alla Camera un importante 
passo in avanti: la commis­
sione Affari costituzionali, riu­
nita in sede referente, ha in­
fatti approvato all'unanimità 
un testo unificato delle diver­
se proposte di iniziativa par­
lamentare presentate (tra es­
se una del PCI, primo fir­
matario il compagno Ingrao). 
In questo testo si riconosce 
il diritto di voto al giovani 
che abbiano compiuto i 18 
anni, si abbassa pure di tre 
anni l'età per essere elettori 
del Senato, ed ugualmente si 
registra una riduzione dell'età 
per godere del diritto alla 
eleggibilità. Il provvedimento, 
secondo quanto stabilito in li­
nea di massima dalla confe­
renza dei capigruppo che l'al­
tro ieri ha definito il pro­
gramma dei lavori fino alla 
ripresa della attività dopo le 
vacanze di fine d'anno, an­
drà di conseguenza in aula 
la prossima settimana. 

I l provvedimento, cosi co­
me risulta dal testo approva­
to dalla commissione pre­
vede: 

Art. 1 — Sono elettori tutti, 
i cittadini, uomini e donne, 
che hanno compiuto i diciot­
to anni di e tà alla data delle 
elezioni, (modificato l'artico­
lo 48 della Costituzione). 

Art. 2 — Sono eleggibili a 
deputato tutti gli elettori che 
alla data delle elezioni han­
no compiuto i 22 anni di età 
(modificato l'articolo 56 delia 
Costituzione). 

Art. 3 — I senatori sono 
eletti • a suffragio universale 
e diretto dagli elettori che 
hanno compiuto i 22 anni di 
età. Sono eleggibili a senato­
ri gli elettori che hanno com­
piuto alla data delle elezioni 
i 35 anni di età (modificato 
l'art. 58 della Costituzione). 

Art. 4 — Sono eleggibili a 
consigliere regionale tutti i 
cittadini, uomini e donne, che 
alla data delle elezioni hanno 
compiuto ì 21 anni di età. 
Sono eleggibili a consigliere 
provinciale e comunale tutti 
i cittadini, uomini e donne, 
che alla data delle elezioni 
hanno raggiunto la maggiore 
età. 

Riassumendo, viene ridotta 
di tre anni l'età per avere 
diritto al voto sia per la Ca­
mera, i Consigli comunali, 
provinciali e regionali (da 21 
a 18 anni) sia per il Sena­
to (da 25 a 22 anni), di tre 
anni per essere eletto alla 
Camera (da 25 a 22 anni), 
di cinque anni per essere elet­
to senatore (da 40 a 35 an­
ni). Per l'accesso agli inca­
richi elettivi negli enti locali 
(Comuni e Provìnce) varrà 
l'età (proposta In 18 anni) 
in cui per legge sì è mag­
giorenni; detta legge di mo­
difica è all'esame della com­
missione Giustizia del Senato. 

Il procedimento di revisio­
ne della Costituzione prescri-
ve la «doppia lettura» della 
proposta di legge In ciascu­
no del due rami del Parla­
mento e stabilisce che tra­
scorrano non meno di tre me­
si fra la prima e la seconda 
votazione. Nella seconda vota­
zione dovrà peraltro aversi 
sulla legge il consenso della 
maggioranza del componenti 
di ciascuna assemblea parla­

mentare. 
Solo restando nel rigoroso 

rispetto della Costituzione oc. 
correranno perciò circa 4 me­
si perchè la legge possa di­
venire operante. Un periodo 
di tempo che sarebbe comun­
que bastevole per assicurare 
non solo il voto ai 18enni, 
ma anche il diritto alle gio­
vani generazioni di accedere, 
nella consultazione della 
prossima primavera, alle cari­
che di consiglieri comunali, 
provinciali e regionali. A que­
sto scopo dovrà collateral­
mente essere approvata anche 
la legge che riduce a 18 anni 
il conseguimento della mag­
giore età. 

E* lecito però domandarsi 
se si rimarrà entro quesii 
ristretti tempi «tecnici». Lo 
on. Riz, presidente della com­
missione Affari costituziona­
li della Camera e relatore 
sul provvedimento, ha ieri ri­
cordato alla commissione co­
me siano cadute nel nulla le 
sue iniziative per un contat­
to preliminare con il presi­
dente della competente com­
missione del Senato, Tesauro 

A questo riguardo, il com­
pagno Malaguginl nel suo in­
tervento ha chiamato diretta­
mente In causa la DC, affer­
mando che non ci si può trin­
cerare dietro l'autonomia di 
ciascuno dei rami del Parla­
mento per lasciare nell'incer­
tezza la soluzione di un pro­
blema tanto importante. La 
questione è di volontà polì­
tica, e la DC deve compiere 
questa scelta di democrazia 
senza equivoci. Ciò signi­
fica — ha aggiunto Mala­
guginl — che deve essere 
definita, con eguale sollecitu­
dine. anche la proposta di leg­
ge ordinaria, all'esame del Se­
nato. di abbassamento della 
maggiore e tà ai 18 anni. Le 
due proposte non sono in al­
ternativa, ma concorrono con 
effetto diverso, al riconosci­
mento della piena maturità 
dei giovani. 

Di «resistenze sotterranee» 
ha parlato nel suo intervento 
anche il de Fracanzanì. 

a. d. m. 

Grave lutto 
dell'ori. Moriotti 

FIRENZE, 11 
Un grave lutto ha colpito 

l'on. Mariotti, membro del­
la direzione nazionale del 
PSI e presidente del gruppo 
socialista alla Camera, con 
la morte del figlio Andrea, 
avvenuta oggi, in seguito ad 
una grave malattia. 

Andrea Mariotti aveva 31 
anni, era sposato ed aveva 
due figli. Laureato in archi­
tettura, dal 1972 era incari­
cato di storia dell'architettura 
presso l'università di Firenze. 
Recentemente aveva pubbli­
cato, assieme ad altri colle­
ghi, una ricerca sulla « Poli­
tica del territorio tra alto e 
basso Medio Evo ». 

Recentemente era stato 
colpito da un male che, rive­
latosi inguaribile, lo ha con­
dotto alla morte. 

All'on. Luigi Mariotti, così 
duramente colpito, e alla sua 
famiglia le più sentite con­
doglianze dell'Unità. 

Dalia schiacciante maggioranza dei deputati 

RESPINTE ALLA CAMERA 
MANOVRE MISSINE CONTRO 

LA LEGGE PENITENZIARIA 
Nella seduta di ieri sono stati approvati i primi 16 articoli 
del provvedimento, che in tutto ne comprende novanta 
La Camera ha ripreso Ieri il 

suo lavoro legislativo prose­
guendo l'esame della legge 
che riforma l'ordinamento pe­
nitenziario, già approvata dal 
Senato, ma notevolmente e-
mendata dalla Commissione 
di Montecitorio. 

Il dibattito generale si era 
già concluso prima della crisi 
governativa, per cui il lavoro 
è ripreso con l'illustrazione 
degli emendamenti. Prima, pe­
rò, 1 deputati hanno dovuto 
scavalcare due ostacoli frap­
posti dal gruppo missino, cioè 
un ordine del giorno di non 
passaggio agli artìcoli e un al­
tro per il rinvio della legge 
in Commissione, ambedue re­
spinti da una schiacciante 
maggioranza ma con la perdi­
ta di un paio d'ore. Ciò con­
ferma l'intendimento ostru­
zionistico dei missini che. as­
sieme all'opposizione liberale, 
si spiega con i contenuti inno­
vatori della riforma. 

Come i lettori ricorderanno, 
questa legge adegua il nostro 
ordinamento carcerario ai 
princìpi costituzionali e alle 
regole stabilite dall'ONU. ri­
pudiando l'impostazione pura­
mente punitiva, segregazionì-
nta e autoritaria del regola­
mento fascista, tuttora in vi­
gore, la cui assuida rigidità 
e disumanità è una delle cau­
se dei disordini e delle ribel­
lioni che esplodono nel car­
cere. 

La legge realizza, pur con 
limiti, il principio che la pena 
è finalizzata alla rieducazio­
ne e, perciò, prevede l'uma­
nità del trattamento, il rispet­
to della personalità del dete­
nuto, la partecipazione della 
società all'azione rieducatlva, 
il diritto all'istruzione e al la­
voro remunerato, la libertà re­
ligiosa, l'attività culturale e 
ricreativa, ì rapporti con la 
famiglia e il mondo esterno. 
la corresponsabllizzazione in 
alcuni servizi interni. 

Ma ancora più Importante 
è che la legge prevede misure 
alternative alla detenzione co­
me l'affidamento del detenu­
to in prova al servizio sociale. 
la semilibertà, le licenze, la li­
berazione anticipata e quella 
condizionale: tutte norme che 
sono naturalmente vincolate 
a un giudizio di merito sulla 
personalità del detenuto. 

La destra, proponendo una 
concezione « vendicativa » col 
pretesto del dilagare della cri­
minalità. cerca invece dì sna­
turare questa riforma. 

Nella seduta di ieri sono sta­
ti approvati i primi 16 articoli 
del provvedimento, che ne 
comDrende, complessivamen­
te 90. 

e. ro. 

Progetto del governo al Senato 

Esiguo stanziamento 
in difesa dei boschi 

Le critiche del compagno Del Pace a nome del grup­
po comunista - Commemorato Franco Antonicelll 

Il Senato ha iniziato ieri 
la discussione del disegno di 
legge che reca norme inte­
grative per la difesa del bo­
schi dagli incendi e prevede 
uno stanziamento annuo di 
11 miliardi. 

Il provvedimento — ha det­
to il compagno Del Pace in­
tervenendo nel dibattito per 
il gruppo comunista — è li­
mitato nella quantità e nega­
tivo nella qualità. 

Infatti lo stanziamento, che 
tra l'altro non ha ancora a-
vuto il patere del ministero 
del Tesoro, risulta di circa 
la metà di quanto sarebbe 
necessario prevedere per una 
efficace opera dì prevenzio­
ne e di rimboschimento. Ba­
sti pensare che la Regione 
Toscana ha stanziato nel pro­
prio bilancio un miliardo di 
lire. 

Inoltre la legge non rico­
nosce i poteri delle Regioni, 
compiendo un passo indietro 
sia rispetto al decreto dele­
gato del 1972, sia alla legge 
sul completamento del trasfe­
rimento dei poteri statali al­
le Regioni, sia infine alla 
mozione unitaria della Com­
missione ecologica del Sena­
to che impegna il governo 
ad affidare alle Regioni in­
terventi di tutela dell'am­
biente. 

Prevenire gli incendi dei 
boschi — ha detto Del Pace 
— significa garantire innan­
zi tutto la presenza dell'uo­
mo e del bestiame nella mon­
tagna attraverso la utilizza* 
«ione completa del territorio 
agro-forestale e quindi at­
tuando piani di gestione del 
territorio stesso che non pos­
sono che essere elaborati e 
realizzati dalle Regioni e dal­
le comunità montane e non 
dal ministero dell'agricoltura. 

Per correggere i provvedi­
menti i senatori comunisti 
hanno presentato alcuni e-
mendamenti. Anche il grup­
po socialista, pur esprìmen­
dosi favorevolmente, con un 
intervento del senatore Ros­
si Doria. ha preannunciato e-
mendamenti migliorativi. 

In apertura di seduta il 

presidente della assemblea, 
Spagnolli, ha commemorato il 
senatore Franco Antonicelll 
di cui ha sottolineato l'intran­
sigente rifiuto del fascismo e 
l'opera insigne di saggista, 
poeta, organizzatore di cultu­
ra che Antonicelli seppe fon­
dere con l'impegno civile e 
politico. A nome del governo 
si è associato al cordoglio 
il sottosegretario Salizzoni. 

Indagine 
parlamentare 

sui ritardi 
nel pagamento 
delle pensioni 

A partire da ieri la com­
missione permanente del Se­
nato — lavoro, emigrazione, 
previdenza sociale — ha dato 
Inizio a una vasta indagine 
conoscitiva sul tema dei ri­
tardi nell'erogazione delle 
pensioni da parte degli isti­
tuti previdenziali e, in parti­
colare, da parte dell'INPS. 
La Commissione ha ascolta­
to i dirigenti dell'INCA 
dell'INAS e dell'ITAL ade­
renti alle tre confederazioni 
sindacali, oltre ai rappresen­
tanti dei patronati Acli e in­
fine dell'Epaca, ente della 
Coltivatori diretti. 

Successivamente la com­
missione ascolterà i presi­
denti e I direttori generali 
dell'INPDAI, dell'ENPALS, 
dell'ENPAS e dell'INPS non­
ché il direttore dei servizi 
elaborazione automatica da­
ti (EAD) e alcuni direttori 
provinciali di questo istitu­
to. A conclusione dell'Indagi­
ne, che occuperà una decina 
di sedute, sarà redatto un do­
cumento allo scopo di dare 
indicazioni precise circa le 
revisioni che si rendono ne­
cessarie. 

In due uffici del sindacato giallo SIDA 

Provocatorie aggressioni a Torino 
delle sedicenti «brigate rosse» 

Incatenati e imbavagliati alcuni impiegali • Asportati gli elenchi degli iscrìtti 
Il grave gesto condannato dalla FLM - Un comunicato della Federazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 11. 

Due criminali imprese di 
terrorismo politico sono sta­
te compiute oggi a Torino. 
utilizzando ancora una volta 
l'equivoca sigla delle a briga­
te rosse» per imbastire una 
provocazione antidemocratica 
ed alimentare la strategia 
della tensione. Sconosciuti ar­
mati e mascherati si sono in­
trodotti in due leghe del 
SIDA, il sindacato «giallo» 
dell'auto di ispirazione padro­
nale, nei pressi degli stabili­
menti FIAT di Mirafiori e 
Rivalta, hanno incatenato e 
sottoposto a pesanti umilia­
zioni gli impiegati, hanno ver­
niciato sui muri scritte deli­
ranti e si sono Impossessati 
di elenchi degli iscritti. 

La scelta dell'obiettivo non 
è stata certo casuale: gli au­
tori delle aggressioni hanno 
«regalato» una cospicua do­
se di pubblicità ad un sinda­
cato come il SIDA che era 
sempre più screditato tra i 
lavoratori della FIAT. En­
trambe le aggressioni sono av­
venute tra le 17.30 e le 18. 
Nella lega del SIDA di via 
Nichelino, nei pressi delia 
FIAT MiraHori. c'era solo 
l'impiegato Pasquale Carpen­
tieri. di 30 anni, quando so­
no entrati tre giovani co! vi­
so mascherato, che gli hanno 
puntato una pistola alla tem­
pia. Subito gli sconosciuti si 
sono qualificati come membri 
delle « brigate rosse ». gli han­
no garantito che non voleva­
no fargli del male, lo hanno 
condotto nel retro della le­
ga (ricavata in un negozio 
al pianterreno), io hanno fat­
to sedere per terra, gli han­
no legato mani e piedi con 
catenelle di ferro già predi­
sposte con lucchetti, gli han­
no incerottato la bocca e gli 
hanno spremuto un tubetto 
di colla sulla testa. Dopo aver­
gli appeso al collo un car­
tello con una scrìtta deliran­
te: « Brigate rosse. Costruire 
ovunque il potere proletario 
armato-», lo hanno fotogra­
fato. I tre delinquenti era­
no intenti a dipingere sulle 
pareti simboli delle a briga­
te rosse » quando sono soprag­
giunti tre aderenti al SIDA: 
Sergio Marinelli di 30 anni, 
Vite Grosso di 40 anni, Gre­
gorio Albanese di 38 anni. 
Anche loro, sotto la minaccia 
delle pistole, sono stati inca­
tenati alle mani. Prima di 
andarsene gli aggressori han­
no sfondato un armadio, pre­
levando tre elenchi di iscritti 

al SIDA. 
Anche al SIDA di Rivalta 

gli aggressori erano in tre, 
e tra di loro c'era una ra­
gazza molto giovane. Si sono 
coperti il viso ed hanno e-
stratto le pistole soltanto do­
po essere entrati nella sede, 
dove si trovavano Arnoldo 
Bardella di 34 anni, Vittorio 
Mantovan di 41 anni e l'assi­
stente sociale Ermenelinda-
callo di 19 anni, che sono 
stati legati con lo stesso tipo 
di catenelle usato a Mirafio­
ri. I delinquenti hanno infi­
lato a forza una pallina da 
ping pong in bocca al Bar­
della, gli hanno tappato le 
labbra con un cerotto, appeso 
al collo un cartello uguale a 
quello di Mirafiori ed hanno 
fotografato pure lui. Hanno 
rovistato armadi e scrivanie, 
senza però trovare elenchi di 
iscritti. 

I due gravissimi episodi 
hanno suscitato unanime 
condanna. Comunicati sono 
stati diffusi dalla FLM e 
dalla Federazione del PCI. 
La FLM di Torino «di fronte 
alle azioni attribuite alle bri­
gale rosse, denuncia il ricor­
rente tentativo di utilizzare, 
attraverso evidenti provoca­
zioni ed il rilievo che ad es­
se riene attribuito 

Ciò al fine di introdurre 
elementi di disorientamento 

all'interno del movimento 
operaio, che proprio tn que­
ste settimane ha affermato 
con la partecipazione di mas­
sa agli scioperi e manifesta­
zioni la propria volontà di 
rinsaldare l'unità e conse­
guire gli obiettivi posti dalla 
vertenza generate. La FLM 
condanna decisamente chi 
compie queste azioni e chi le 
alimenta o le utilizza nel ten­
tativo di deviare il movimen­
to operaio dai problemi rea­
li». La federazione torinese 
del PCI sottolinea in un co­
municato che «l'azione delle 
sedicenti brigate rosse s'in­
quadra nel tentativo di ri­
creare un clima di tensione 
e di provocazione dopo la po­
sitiva conclusione della ver­
tenza FIAT e le grandiose 
manifestazioni di lotta e di 
unità del lavoratori. Queste 
iniziative sono estranee e 
contrarie agli interessi delta 
classe operaia che le condan­
na e le isola da sempre con 
durezza e fermezza». 

m. e. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ed essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og­
gi 12 dicembre. 
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